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Un importante riconoscimento intemazionale per la Sezione di Cerveteri del GAR 

La Tomba delle Qnque Sedie sul Financial Times 
Il prestigioso gl'ornate ingtese deaka un lustriamo artieri) da Capitale ed alla Città Gerite 

di Giovanni zucconi T h e r e d ì s c o y e r v o f R o m e 

In un periodo in cui la 
stampa internazionale, ed 
in particolare quella ingle­
se, non è affatto tenera nei 
confronti dell'Italia, uno 
dei più importanti quoti­
diani mondiali il Financial 
Times, sia nel suo sito 
Internet dell'8 gennaio 
2008 che nel giornale del 
9 u.s. ha messo in grande 
rilievo vuoi gli avveni­
menti culturali in svolgi­
mento attualmente a 
Roma, vuoi quanto sta 
accadendo, in campo 
archeologico in quel di 
Cerveteri, con particola­
re riferimento all'area 
delta Tomba dette 
Cinque Sedie, citando, 
più volte, i l Presidente 
della Sezione di Cerveteri del 
GAR Vittoria Candii. 
Si tratta di un evento mediático 
di primissimo ordine che dona 
alla Città Cerite ed alle sue 
Necropoli un proscenio vera­
mente internazionale, che va 
anche a vanto dell'attenta opera 
svolta dalla Dirigenza della 
Soprintendenza per i Beni 
Archeològici dell 'Etruria 
Meridionale. Quanto sopra è 
stato anche ripreso, in maniera 
piuttosto esaustiva, dal quotidia-

no La Repubblica. 
Un'altra testimonianza del rilie­
vo dato, a livello intemazionale, 
al Sito delle Cinque Sedie è, 
come ci viene segnalato da un 
cittadino di Cerveteri, che sui 
monitor dell'area di attesa del­
l'aeroporto internazionale parigi­
no Charles de Gaulle 'girano" 
continuamente le immagini rela­
tive ai lavori di recupero e ripri­
stino di questo sito archeologico. 

CIAL TIMES 

Gli scavi archeologici nel sottosuolo della Provincia di Roma 

Domus e terme sotto il "Palazzo" 
La visita con pavimenti di vetro e spazi multimediali in 3' D 

¡ü 

di Arnaldo Cìom.tkim 

Bello e possibile, questo awiene quando l'italica 
intelligenza si mette in movimento seriamente e 
decide di fare le cose veramente nella maniera 
migliore. E db è accaduto con ciò che è stato messo 
in atto dalla Provincia di Roma per rendere visitabi-
IKingressi gratuiti,con prenotazione obbligatoria, al 
numero 199.199.111 dal lunedì al venerdì dalle 09,00 
alle 18,00 ed il sabato dalle 09,00 alle 14,00), nel modo 
più intelligente e moderno possibi­
le i gran bei ritrovamenti archeolo­
gici fatti sotto i l cinquecentesco 
Palazzo Valentin sede istituzionale 
appunto della Provincia ed anche 
della Prefettura. La bravura degli 
archeologi e lè capacità professio­
nali dell'equipe del bravissimo 
Piero Angela fanno si che la visita 
ai resti delle due domus patrizie 
tornane e di una piccola tenne, per 
ora riportati alla luce, costituiscano 
un qualcosa di veramente unico e 
bello che non è facile dimenticale anche per chi è 
abbastanza aduso a frequentare scavi e mostre varie. 
II perché di ciò è presto detto rutti gli scavi sono per­
corribili dall'alto camminando sopra robuste, ma 
nello stesso tempo ben trasparenti, lastre di verro, un 
vero e proprio spettacolo. Ma questo, che è un già un 
gran bel vedere, è solo una parte di un tutto che è 
rneravigliosamente integrato da spazi multimediali 
fri 3D che si animano avendo anche una voce guida 
(in massima parte Angela stesso) che scende dall'alto 
e spiega, con qualità e nello stesso tempo con sempli­
cità, cosa si sta vedendo. Immagini grafiche virtuali a 
colori che ricostruiscono,stupendamente, le parti 
mancanti degli scavi evidenziandone le caratteristi­

che e popolandole anche di figure umane in movi­
mento. Insomma una messa in essere, riuscitissima, 
attualmente veramente unica al mondo. 
[Dimenticavo di dire che si possono ammirare inoltre 
dei gran bei mosaici, dei muri dipinti, delle scale, dei 
marmi policromi, resti di statue e di vasellame,basi 
di colonne ed un tratto di strada in basoli, ancora più 
in basso, più antica delle domus (che sono di età 
imperiale e tardo imperiate), per non parlare delle 
stratificazioni varie ed anche dei resti di incendi; ve 

ne è veramente (si fa per dire) per 
tutti i gusti. L'accoglienza ai visita­
tori viene fatta in una gran bella 
moderna "domus* traspai ente, che 
accoglie ed espone anche alcuni 
reperti del sottostante scavo 
archeologico, che è situata nel piaz­
zale interno di Palazzo Valeritini 
dove vengono dati i gadges e si 
viene "presi in consegna" da una 
validissima archeologa che spiega 
tutto ciò che vi è da spiegare in iti­
nere A l termine viene fatto visitare 

anche 3 bunker sotterraneo (completamente rimesso 
in ordine),anche qui con relative spiegazioni costrui­
to durante 3 periodo bellico del fascismo per la pre­
fettura ed i suoi occupanti con annessa via di fuga 
sull'adiacente Foro Traiano. Ma tornando a quello 
che è un vero e proprio "spettacolo archeologico'', 
attualmente unico al mondo, mi piace motto conclu­
dere con una bellissima ed affascinante frase"deda-
mata", alla fine, dal formidabile collega Piero Angela 
(con 3 consueto stile e la consueta classe): "Da allora 
la luna è sorta e tramontata quasi settecentomila 
volte in questa straordinaria città che ancora oggi, 
dopo tanto tempo, ci parla e ci stupisce in questo 
loogo unico e magico". 
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La Magnum Photos quando la foto è arte 
Agenzia fondato nel 1947 annovera solo 50 autori 

di Edi Dini 

Fondata nel 1947 da quattro formida­
bili fotografi provenienti dalle più 
diverse esperienze professionali: 
Henri Carrier Bresson, Robert Capa, 
George Rodger e David Seymour; la 
Magnum Photos, che si avvale di 
quattro sedi operative: New 
York,Parigi, Londra e Tokyo, ha 
appena superato i sessanta anni di 
vita (portati in maniera splendida) 
immortalando con i suoi seleziona-
tissimi soci, che attualmente dopo 
oltre mezzo secolo sono solo cin­
quanta, gli episodi salienti di tutta 
un'epoca,con immagini straordinarie 
(reportage che sono vere e proprie 
icone) che hanno fissato, per sempre 
il bene ed il male della società m tutti || 
1 cinque continenti. La forza di que 
sta straordinaria irrepetibile"mac-
china fotografica" a trazione plurima è 
già nei suoi principi fondanti che previ­
d e r o ^ subito, un controllo assoluto 
sull'eccezionale "prodotto" che veniva 
messo in circolazione attraverso una 
totale indipendenza su tutto: Scelta dei 
reportage, della loro durata, selezione 
delle fotografie, proprietà dei negativi, e 
controllo del copyright e della diffusio­

ne. Una sorta di "statuto di autore" che 
vedeva e vede la Magnum completa­
mente padrona di se stessa e non succu­
be del mercato. È evidente che per poter 
imporre tali regole da numero uno, 
quale è ancora, la MP, essa deve annove­
rare nella sua cooperativa dei fotografi 
professionisti di primissimo ordine e a 
tal fine ha operante uno screening cate­

gorico per diventarne membri,un iter 
che così si può riassumere: Nella riunio­
ne annuale l'interessato deve presentare 
alla Magnum i l suo portaolio,a quel 
punto, se lo riterrà meritevole, l'Agenzia 
ammette il fotografo ad un affianca men­
to ad un collega già membro; terminati i 
due anni l'esaminando diviene un "asso­
ciato", trascorsi altri due anni e dopo il 

giudizio (che ovviamente deve esse­
re positivo) su di un altro portaolio, 
diviene membro a pieno titolo con il 
diritto di voto nelle annuali riunioni. 
La Magnum Photos può avvalersi 
anche di corrispondenti che però, 
non hanno lo status di membri e non 
sono legati direttamente all'Agenzia 
se non per lavori saltuari. A tutt'og-
gi, fra i 50 membri,si segnalano due 
bravissimi italiani: Ferdinando 
Scianna(fra l'altro autore di bellissi­
mi reportage sui minatori boliviani) 
ammesso nel 1989 e Paolo Pellegrin 
(che ha vinto anche il Premio Robert 
Capa) ammesso nel 2005. Due bra­
vissimi artisti,due fior di professioni-
stLdue narratori per immagini che, 
tramite la loro macchina fotografica, 
hanno scritto e scrivono pagine bel­
lissime ed uniche. Per chi volesse 
possedere alcune copie,molto molto 

belle e significative, di alcune foto dei 
Maestri della MP, segnaliamo f elegante 
album curato dalla casa editrice francese 
Hachette dal titolo: "I Grandi Fotografi 
Magnum Photos - testimonianze e visio­
ni del nostro tempo". Una pubblicazione 
con i fiocchi che non può mancare nella 
biblioteca di chi ama l'arte in generale 
ed, in particolare, quella fotografica. 

Rosso Pompeiano: a Palazzo Massimo alle Terme, 
in mostra gli affreschi di Pompei ed Ercolano 

.Una splendida mostra dedicata ai colori deU'antichità 
è ospitata, non a caso, a Palazzo Massimo. Una grande 
mostra di oltre 100 dipinti parietali distaccati dagli edi­
fici di Pompei ed Ercolano, collezione e vanto del 
museo archeologico di Napoli. Dicevamo, non a caso, 
in mostra in questa residenza che già custodisce la col­
lezione di pittura parietale romana più prestigiosa al 
modo, con intere stanze dipinte provenienti dalle ville 
Farnesina, di Castel di Guido. Straordinario il giardino 
dipinto proveniente dalla villa di Livia di Prima Porta e 
il giardino ritrovato, armi addietro a Pompei, nella casa 
del Bracciale d'Oro. 
Molto simili, le due pitture, raffigurano fiori, alberi e 
tanti uccelli di ogni specie, appartenenti al cosiddetto 
"terzo stile", in voga in epoca Giulio-Claudia. H giardi­
no di Livia risale intorno al 30 a.C e fu il prototipo di 

tutte le pitture con giardini, mentre l'affresco della casa 
del Bracciale d'Oro è databile ad un decennio dopo (20 
a.C). Anche se si notano piccole differenze, potrebbe 
essere stato dipinto dallo stesso artista, perché molto 
spesso all'epoca, pittori di Roma venivano chiamati a 
Pompei, dalle famiglie più ricche ad affrescare le lore 
sontuose dimore; soprattutto perché le loro ricchezze 
permettevano di comperare il famoso e costoso Rosso 
Pompeiano (fattuale cinabro composto da terra mescola­
ta a fari ossidi di ferro), pigmento che dava risultati stu­
pefacenti. Era composto da terra mescolata a vari ossidi 
di ferro. Indice di grande lusso, i più ricchi lo spalmava­
no praticamente su tutte le pareti di casa. La mostra di 
Palazzo Massimo alle Terme, largo di Villa Paretti, 1. 
Telefono 06-39967700. Rimarrà aperta fino al 30 marzo 
del 2008. 
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